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Per celebrare il Giorno della Memoria il Comune di Bussolengo 

in collaborazione con l’Istituto veronese per la storia della Resistenza

e dell’età contemporanea, presentano il volume:

introduce il libro: Stefano Biguzzi
presidente IVrR

presenta: Roberto Bonente
autore

presso la Sala Civica della Biblioteca Comunale - P.le Vittorio Veneto, 101

interviene: Katia Facci
assessore alla cultura

L’incontro si concluderà con un brindisi dell’Amicizia.



«Nell’ultimo scorcio della seconda guerra mondiale anche la 
Valpolicella, un lembo del territorio veronese, ha conosciuto il 
fenomeno della deportazione nei campi di concentramento 
tedeschi.

Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943 a subire l’o�esa della 
deportazione, attuata dai nazisti con la complicità dei fascisti 
della Repubblica sociale, furono i militari del regio esercito, gli 
appartenenti alla comunità ebraica, le persone utilizzate come 
manodopera schiava nelle fabbriche tedesche e gli oppositori 
politici.

Dopo una prima parte di inquadramento del periodo storico, la 
ricerca ricostruisce le vicende di deportazione di ventotto 
persone nate in Valpolicella o per qualche ragione legate a 
questa terra. Ben la metà di loro perse la vita nei campi di 
concentramento e di sterminio: tredici in Germania e una, di 
religione ebraica in Polonia, ad Auschwitz.

Riscattare dall’oblio i loro nomi, ridare dignità alle loro 
so�erenze, rendere giustizia per il contributo che essi hanno 
dato per la libertà del paese è lo scopo di questa 
pubblicazione». 

(Dalla quarta di copertina)


